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VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
26 Febbraio 2006
Il Signore è buono e grande nell'amore!
PER CELEBRARE…
· Come ogni domenica la Chiesa è invitata al banchetto nuziale festivo e gioioso che il Padre imbandisce e dove si rinnova l’alleanza. Il Prefazio X per le Domeniche del Tempo Ordinario così recita: «Oggi la tua famiglia, riunita nell’ascolto della parola e nella comunione dell’unico pane spezzato, fa memoria del Signore risorto nell’attesa della domenica senza tramonto, quando l’umanità intera entrerà nel tuo riposo».

· Possono forse gli invitati a nozze digiunare mentre lo Sposo è con loro? La sposa è in festa per la presenza dello Sposo e non può digiunare; ecco perché nella tradizione della Chiesa e nell’insegnamento dei Padri è severamente vietato digiunare e fare penitenza in Domenica, perché è il giorno in cui ci raduniamo per il convito eucaristico messianico e per celebrare il Signore risorto.

· Oggi (come del resto dovrebbe essere in ogni Domenica) l’Aula liturgica sia pulita e ordinata, vestita a festa per il convito nuziale. Sull’altare solo la tovaglia... sarà preparato poi il necessario per la celebrazione prima della processione offertoriale: il Messale, il corporale, il purificatoio, la palla. Tutto deve contribuire a celebrare la Bellezza e nella bellezza; anche le vesti indossate dal celebrante siano decorose e pulite... è tutta la persona che celebra e i cinque sensi sono tutti coinvolti per gustare, sentire, vedere, odorare e toccare.
· Tutta la celebrazione di questa Domenica dovrebbe far trasparire la gioia dell’incontro della Comunità con il proprio Sposo e Signore: dai canti, all’addobbo floreale, al clima familiare e gioioso che potrebbe essere prolungato con qualche iniziativa anche al termine della Messa.
· Laddove, purtroppo, non si è ancora soliti farlo abitualmente, si distribuisca oggi la Comunione al Corpo e Sangue di Cristo (ovvero, sotto le due specie) per rendere pienamente partecipe anche l’intera assemblea della gioia delle nozze con Cristo. Questa modalità viene ultimamente un poco scoraggiata a motivo di una giustificata preoccupazione di rispetto e riverenza nei confronti del Santissimo Sacramento. L’ Ordinamento Generale del Messale Romano prevede questa possibilità e ne indica le modalità (cfr nn. 281-287). Infatti la Comunione fatta sotto le due specie esprime con maggiore pienezza la sua forma di segno; risulta così più evidente il segno del Banchetto eucaristico e si esprime più chiaramente la volontà divina di ratificare la nuova ed eterna alleanza nel sangue del Signore, si intuisce maggiormente il rapporto tra il banchetto eucaristico e il convito escatologico nel Regno del Padre.
· Nella Liturgia, e in modo sommo nell’Eucaristia, si compie l’incontro più intimo e solenne fra lo Sposo e la Sposa, fra Dio e il suo popolo, fra Cristo e la sua Chiesa. Nella Celebrazione Eucaristica Cristo dona il suo corpo alla Sposa e la Sposa dona se stessa al punto che i due diventano una sola cosa, una sola carne: il corpo ecclesiale di Cristo. È questa consapevolezza che dovrebbe evitare tanta sciatteria e superficialità nella Liturgia. Non si tratta di eseguire dei gesti prescritti, ma di dare ad essi tutta quella pregnanza significativa che solo l’Amore sa dare, rendendo sempre nuovi i gesti di sempre.

CANTI

Introito: Questo è il giorno dell’alleanza (Un patto d’amore); Vieni al Signor (DDML); Chiesa di Dio (NcdP).
Presentazione dei doni: Gesù e la samaritana (DDML).

Comunione: Venite al banchetto nuziale (Un patto d’amore); Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Io amo te, Signore (Cristo è risorto).

Congedo: Sono con voi (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi l’Ottava Domenica del Tempo Ordinario.
Dio si rivela Sposo instancabilmente innamorato e fedele del suo popolo, Israele. 

Gesù designa se stesso con il nome di Sposo, servendosi così dell’immagine che nell’Antico Testamento si riferiva a Dio. 

L’invito che Gesù oggi rivolge a noi è forte: far parte degli amici dello Sposo, far parte della gioia della sua presenza. L’Eucaristia, sacramento dell’alleanza, è la celebrazione dove Dio ci rinnova con un fidanzamento nuovo in Cristo Gesù. 

Vivendo la gioia delle nozze, con tutta la Chiesa, siamo orientati alla festa senza fine, al giorno pieno di speranza. Allora ogni Eucaristia sarà davvero Pasqua. Questo cibo, l’Eucaristia, è il nutrimento per i giorni in cui facilmente facciamo esperienza dell’assenza di Dio. Ma è gioia e speranza per sostenere il cammino.
Disponiamo, pertanto, i nostri cuori alla gioia per accogliere lo Sposo che viene!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio dell’Amore, che ha mandato il suo Figlio, Sposo dell’umanità, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore buono e pietoso, lento all’ira e grande nell’Amore, ci ha chiamati a gioire della sua presenza in mezzo a noi. Perché la nostra gioia sia piena, riconosciamo il peccato che intralcia la nostra perfetta ed intima comunione con Lui, invocando con fiducia la Misericordia di Dio.
· Signore, Dio d’Amore, che fai della Chiesa la Sposa del tuo Unigenito, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Sposo divino, che ti unisci a noi per sollevare le nostre fragilità, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente di Carità, che ci inviti alla festa eterna dello Sposo per renderci partecipi del Suo Corpo e del Suo Sangue, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che in Cristo sposo e Signore chiami l'umanità intera all'alleanza nuova ed eterna, fa' che nella tua Chiesa, radunata per la celebrazione del banchetto nuziale, tutti gli uomini possano conoscere e gustare la novità gioiosa del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Attraverso parole e simboli le Letture bibliche odierne esprimono la novità che in Gesù ha inizio. Egli è il vino nuovo della storia che richiede di essere contenuto negli otri nuovi che sono i nostri cuori trasformati, capaci di gustare la novità gioiosa del Vangelo, nelle nostre mentalità che hanno superato ormai la legge antica per vivere la sola unica legge portata dal Maestro: quella dell’Amore e del dono.
PRIMA LETTURA: Os 2,16.17b.21-22
Ti farò mia sposa per sempre.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 102
Rit.  Il Signore è buono e grande nell'amore.
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti corona di grazia e di misericordia.

Buono e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Come il cielo è alto sulla terra, 

così è grande la sua misericordia 

su quanti lo temono.

Come un padre ha pietà dei suoi figli, 

così il Signore ha pietà di quanti lo temono.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 3,1b-6
Voi siete una lettera di Cristo composta da noi.
CANTO AL VANGELO: Gc 1,18
Alleluia, alleluia.

Nella grandezza del suo amore

il Padre ci ha generati con una parola di verità,

perché fossimo primizia delle sue creature.
Alleluia.

VANGELO: Mc 2,18-22
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Dio ha fatto con noi un’alleanza nuova, fondata nell’amore delicato e forte, come quello di uno sposo e di una sposa. Preghiamo perché sappiamo essere il popolo nuovo invitato alla festa, segno della benevolenza di Dio verso tutti.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Compi ancora oggi i prodigi del tuo amore nella Chiesa, Signore: purificata da ogni infedeltà, ritorni al suo amore di sposa fedele, nell’attesa del giorno in cui verrai a celebrare le nozze eterne. Preghiamo.

2. Ricomponi nel vincolo di unità tutte le coppie e le famiglie in difficoltà a causa di incomprensioni, litigi e infedeltà: fa’ che ritrovino in te il senso del loro vivere insieme e, alla tua scuola, ricuperino la forza di amare. Preghiamo.

3. Benedici tutti gli sposi novelli e quanti si stanno preparando al matrimonio: nella loro unione esprimano la profondità, la fedeltà, la gratuità e la perenne novità dell’amore autentico che ricrea e dona bellezza ad ogni cosa. Preghiamo.

4. Rinnova nella nostra Comunità parrocchiale la tua alleanza fondata sull’amore tenero e forte, fedele ed eterno: rendila segno credibile del nuovo popolo in festa per la tua presenza di Sposo. Preghiamo.

5. Celebra la tua alleanza sponsale con tutti noi che, anche oggi, partecipiamo al banchetto nuziale dell’Eucaristia: fa’ che la gioia scaturita da questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza si diffonda per un’autentica testimonianza cristiana. Preghiamo.
C – Concedici, o Cristo, Sposo divino, di vivere come gente nuova che ha nel cuore non la tristezza di chi si sente minacciato, ma la gioia di essere nel gruppo dei tuoi amici, che anche nella notte più buia attendono l’inizio della festa. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo al Signore con umiltà i nostri cuori, perché facciano l’esperienza gioiosa dell’incontro con lo Sposo.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fa’ che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario X
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Lo Spirito del Dio vivente ci apre alla libertà dell’Amore e suscita nei nostri cuori la preghiera dei figli di Dio; uniti a Cristo, Sposo della Chiesa, preghiamo con fede dicendo:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia dell’incontro con lo Sposo divino, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci al Banchetto della nuova ed eterna alleanza, in cui la Chiesa-Sposa si unisce in comunione perfetta a Cristo-Sposo.
Questo corpo spezzato e questo sangue versato alimentano in noi la gioia della festa nuziale che non avrà mai fine!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu annunci un mondo nuovo 

secondo il progetto di Dio, 

un piano meraviglioso, 

tanto stupendo da sembrare quasi impossibile, 

tanto inedito 

da non poter essere neppure immaginato 

dalla nostra intelligenza.

Per questo, Gesù, 

corriamo continuamente il rischio 

di ridurlo a qualcosa di ben più misero, 

più ridotto, più comprensibile, 

alla portata delle nostre idee.

Tu annunci un mondo radicalmente nuovo 

e noi pensiamo subito ad un’operazione di facciata, 

ad un restauro più o meno consistente, 

alla riparazione di qualche stortura, 

ad un semplice abbellimento dell’edificio antico. 

Siamo così vecchi dentro, 
così affezionati ai mali in cui viviamo, 
così miopi nel leggere la realtà, 
che stentiamo addirittura 
a raffigurarci la novità che tu porti.

Tu annunci un mondo nuovo, 
secondo il sogno di Dio, 
e noi continuiamo a rifugiarci nelle pratiche rituali, 
nelle distinzioni tradizionali, 
come se tu non avessi cambiato tutto, 
come se si trattasse solamente 
di aggiungere qualcosa alla realtà di sempre.

Solo tu, Gesù, puoi darci veramente 
la misura del nuovo, perché sei tu l’uomo nuovo, 
il solo capace di traghettarci verso l’insperato.
oppure

** G - O Gesù, mio Sposo divino! 

che io non perda mai la seconda veste 

del mio battesimo! 

Prendimi prima che commetta 

la più leggera colpa volontaria. 

Che io non cerchi e non trovi mai se non te solo, 

che le creature siano un niente per me 

e che io sia un niente per loro, ma tu, Gesù, sii tutto!

Che le cose della terra 

non possano mai turbare la mia anima, 

che niente turbi la mia pace. 

Gesù, non ti domando che la pace, ed anche l'amore, 

l'amore infinito senza altro limite che te, 

l'amore per cui non sia più io, ma te, o Gesù! 

Gesù, che per te io muoia martire, 
il martirio del cuore o del corpo, 
o piuttosto tutti e due! 
Concedimi di adempiere ai miei voti 
in tutta la loro perfezione 
e fammi comprendere ciò che dev'essere 
una sposa per te. 
Fa’ che io non sia mai di peso alla comunità, 
ma che nessuno si occupi di me, 
che io sia considerata come qualcosa da calpestare, 
dimenticata come un granellino di sabbia tuo, o Gesù!

Che la tua volontà si compia in me perfettamente, 
che io raggiunga il posto 
che tu sei andato avanti a me a prepararmi.

Gesù, fa che io salvi molte anime, 
che oggi neppure una sia dannata 
e che tutte le anime del purgatorio siano liberate. 
Gesù, perdonami se dico scuse 
che non si devono dire: 
io non voglio che rallegrarti e consolarti!

(S. Teresa di Lisieux). 

oppure

*** G – La tua vita e la nostra 

sono unite come quelle di due giovani 

che si promettono amore eterno 

e da questo amore si lasciano guidare.

Tu ci ami come una sposa, 

di un amore tenero e fedele, 

nonostante i nostri tradimenti, 

perché tu non ti scoraggi per i nostri peccati.

Tu sei il Dio dell’amore,

e l’amore è un grido che non tace mai.

L’abitudine, l’egoismo e la paura 
possono affievolire l’amore per te. 
Siamo chiamati a rinnovare questa linfa interiore per non rischiare di diventare foglie morte, 
fiori appassiti e secchi.

Signore Gesù, nel tuo immenso amore per l’umanità 
hai voluto unirti ad essa in maniera incomparabile. 
Hai paragonato il tuo amore per noi

a quello coniugale.
oppure

**** G – Leggo il tuo Vangelo, Signore,

e scopro che sprizza di gioia in ogni sua pagina.

Gioia per il Bimbo che nasce,

gioia per i pastori che cercano,

gioia per i malati guariti e per i peccatori perdonati. 

Gioia che brinda al vino nuovo 

e indossa gli abiti della festa.

Gioia per lo Sposo che è giunto

e per le nozze celebrate.

Gioia per lo Spirito che scrive 

parole d’amore sui cuori 

e proclami di vita condivisa con te.

Gioia, gioia, gioia…

Poi, guardo il volto dei cristiani

e sono tristi, senza amore, senza gioia;

partecipo alle Liturgie e sono stantie, spente.

E sul volto di tanti fratelli

si intrecciano rughe di uno spirito invecchiato.

Signore Gesù, Sposo sempre amato della Chiesa,

sposo dell’anima mia,

parla ancora al suo cuore, 

risveglia la passione e le passioni del Vangelo;

rendila audace, dell’audacia richiesta dell’amore

e la Chiesa tornerà ad essere la Comunità della gioia

che affascina e trascina.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

a)  Mercoledì prossimo, con il tradizionale rito dell’imposizione delle Ceneri, inizia la Quaresima, “tempo di grazia”. Gli atteggiamenti caratteristici sono quelli della penitenza e della conversione attraverso il digiuno e l'austerità della vita. La pratica spirituale del digiuno consiste in una privazione o in una radicale moderazione non solo del cibo, ma anche di tutto ciò che può essere in qualche modo di ostacolo ad una vita spirituale intensa. 

Siamo invitati al perdono e all'amore, alla preghiera ed alla carità. Cioè, siamo invitati a una vita spirituale pronta al rapporto con Dio nella meditazione e nella preghiera, ricca e feconda di virtù cristiane e disponibile al servizio umile e disinteressato del prossimo. Dunque, maggior ascolto della Parola di Dio, rivisitazione del sacramento del Battesimo, riscoperta e celebrazione del sacramento della Riconciliazione, partecipazione più assidua alla celebrazione dell'Eucaristia, specialmente a quella della propria Comunità parrocchiale nel "Giorno del Signore", la Domenica, intensificazione della preghiera personale e comunitaria ed, infine, una vita vissuta all'insegna della carità verso il prossimo: farmi cioè "vicino" al fratello o alla sorella che mi chiede qualcosa o che soffre, perché lì io avvicino Cristo.

b)  Norme che regolano il digiuno e l’astinenza:

1. Sono giorni di sola astinenza tutti i venerdì.

2. Sono giorni di digiuno ed astinenza il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì santo (possibilmente fino alla Veglia pasquale).

3. All’astinenza dalle carni sono tenuti coloro che hanno compiuto i 14 anni; al digiuno sono tenuti coloro che hanno compiuto i 18 anni fino ai 60 incominciati.

4. Chi si trovasse in condizione di seria difficoltà per l’adempimento delle suddette indicazioni, è tenuto ad altre opere sostitutive: lettura della Sacra Scrittura, esercizi di pietà, preferibilmente a carattere familiare e comunitario; carità verso i bisognosi, offerta della propria sofferenza e del lavoro; rinuncia a divertimenti; atti di mortificazione.

c)  Mercoledì prossimo, 9 Febbraio, siamo invitati a partecipare all’Eucaristia durante la quale riceveremo le Ceneri, segno che davvero desideriamo intraprendere la via della Conversione.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi, Signore, al popolo cristiano di conoscere profondamente la verità che professa, e di vivere nel dono che ha ricevuto nei santi misteri. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – «Sono giunte le nozze dell’Agnello e la sua sposa è pronta» (Ap 19,7). A ragione il Vangelo secondo Giovanni pone all’inizio della missione di Gesù il racconto delle nozze di Cana, l’acqua delle vecchie giare cambiata in vino nuovo. È la metafora delle nozze che esprime al meglio il nostro rapporto con Dio. 
Come nella vita coniugale, così anche nel rapporto con Dio non basta aver detto sì una volta. Questo sì deve essere rinnovato ogni giorno. La conversione è un atteggiamento permanente di tutta la vita cristiana. Impegniamoci nella nostra quotidianità a maturare questa convinzione.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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